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Introduzione ai lavori della Segretaria organizzativa Cisl Puglia Valentina Donno 

La giornata odierna è dedicata alla salute e sicurezza sul lavoro, due temi che purtroppo ogni 

giorno ci vengono drammaticamente ricordati dalle cronache di giornali, radio e televisioni: 

tre decessi al giorno e decine di infortuni non mortali a ogni sorgere e tramontare del sole. 

Oggi vogliamo mettere al centro una riflessione partendo dal bel cortometraggio realizzato 

dal regista Antonio Palumbo, e commissionato dalla Cisl Puglia che ha partecipato e vinto un 

bando di cofinanziamento di INAIL regionale. Si tratta di una breve storia, ma non per questo 

meno intensa e coinvolgente, che sarà proposta nelle prossime settimane nelle province 

pugliesi e poi anche nei festival specializzati. È uno spunto per costruire sensibilità, 

attraverso il “video” che consente di suscitare l’interesse più immediato anche dei giovani, 

disabituati alla lentezza della lettura o dei classici discorsi. 

 

Il perno centrale è cosa ciascuno di coloro che rivestono un ruolo nel mondo del lavoro, e 

non solo, è chiamato a fare per garantire le migliori condizioni che non mettano a 

repentaglio la vita o la salute di chi lavora per vivere. Perché non si può certo lavorare per 

morire o per vivere in una sorta di inferno quotidiano, specie in comparti come la logistica 

dove purtroppo non sono infrequenti rapporti di lavoro non del tutto regolari e contratti 

pirata.  Dunque ovviamente ci sono i datori di lavoro, chiamati a assicurare il rispetto di tutte 

le prescrizioni di legge. Una legge, quella italiana, che teoricamente assicura ampie tutele. 

Ma il terribile Rosario di episodi infortunistici conferma che le leggi non sono mai sufficienti 

di per sé pur con tutte le dettagliate disposizioni di sicurezza, di dispositivi di protezione 

individuale, conoscenza dei rischi cui ogni lavoratore è sottoposto, messa a norma di ogni 

macchinario, dissuasione di ogni comportamento potenzialmente pericoloso, visite 

periodiche di idoneità. Tutte norme che devono essere assicurate dal datore di lavoro. Del 

resto anche il lavoratore deve fare la sua parte rispettando le prescrizioni, indossando i 

dispositivi, non forzando il proprio fisico, non sottovalutando ogni momento della sua 

giornata di lavoro. Poi le istituzioni, come INAIL ma ovviamente con gli altri istituti 

interessati, devono facilitare e sostenere la cultura della sicurezza e garantire controlli 

rigorosi laddove necessario. Infine il sindacato, la Cisl, chiamata ad avere un ruolo attivo con 

i propri rappresentati dei lavoratori per la sicurezza (RLS), ruolo pieno di responsabilità 

sociale e reso concreto dalle riunioni periodiche, dalla condivisione del documento di 

valutazione dei rischi, dall’ascolto delle segnalazioni dei colleghi e dalla vigilanza continua. 

Ecco, noi siamo convinti che per affrontare la tragedia delle morti sul lavoro, della sequela 

di infortuni, oggi più che mai sia necessaria la concertazione, la partecipazione diretta dei 

lavoratori nella gestione imprenditoriale, come peraltro prevede l’articolo 46 della 

Costituzione, con il dialogo e con la costruzione di un’organizzazione del lavoro che 

contemperi gli interessi di tutti, a cominciare dai tempi di vita e di lavoro di ogni singolo 

dipendente.  In questa giornata, dopo la proiezione del cortometraggio, si aprirà una breve 

tavola rotonda con i nostri ospiti e con il Segretario generale della Cisl Puglia Antonio 

Castellucci. 



Sintesi dei contributi alla tavola rotonda  

Conto Terzi è il cortometraggio del regista barese Antonio Palumbo, realizzato dalla Cisl in 

collaborazione con INAIL, presentato il 25 ottobre al Multicinema Galleria a Bari. La visione 

del corto è stata l’occasione per parlare di sicurezza sul lavoro e mettere in luce le 

problematiche dei nuovi settori lavorativi come quelli della logistica, del trasporto e 

magazzinaggio ormai secondo comparto lavorativo in Italia e per infortuni secondo solo alle 

costruzioni.  

“Una mattinata dedicata alla salute e sicurezza sul lavoro, due temi fondamentali che 

purtroppo ogni giorno ci vengono drammaticamente ricordati dalle cronache di giornali, 

radio e televisioni con tre decessi al giorno e decine di infortuni non mortali a ogni sorgere 

e tramontare del sole. Oggi con la presentazione di questo breve film vogliamo fermarci e 

riflettere tutti insieme su queste importanti tematiche” , ha detto la segretaria organizzativa 

regionale Valentina Donno, partendo proprio dal cortometraggio realizzato dal regista 

Antonio Palumbo, e commissionato dalla Cisl Puglia che ha partecipato e vinto un bando di 

cofinanziamento di INAIL regionale.  

Alla fine della proiezione la tavola rotonda, moderata dal giornalista Luciano Sechi, a cui 

hanno partecipato Giuseppe Gigante direttore regionale INAIL Puglia, Giovanni Assi di 

Confapi Puglia, Alberto Fornasari dell’Università di Bari e Antonio Castellucci segretario 

generale Cisl Puglia, che ha focalizzato l’importanza di un nuovo approccio culturale, di 

un’educazione al rispetto della sicurezza e della tutela del lavoratore e la necessità di una 

collaborazione e sinergia fra i vari enti preposti. 

Dal dibattito è emerso come i numeri non siano solo “aridi esercizi di statistica, ma ci danno 

delle informazioni che ci permettono di capire cosa fare. Dietro ogni numero di un infortunio 

ci sono tragedie e vite spezzate”, ha detto Giuseppe Gigante direttore regionale INAIL 

Puglia, che ha proseguito: “Abbiamo analizzato, per esempio, che i dati di infortuni in itinere 

gravano di più sulle donne, è un dato statistico dal quale però emerge come la nostra società 

è ancora organizzata. Se è maggiore di 2-3 punti in capo alle donne vuol dire che il tema della 

vita privata e lavoro grava ancora sulle donne. Il dato ci fornisce un’informazione: se 

riusciamo a capire come ridurre il fenomeno infortunistico è possibile realizzare una 

strategia. Quando siamo riusciti a capire, attraverso i dati, che sulle malattie professionali il 

problema erano le otopatie facendo utilizzare gli otoprotettori, anche il dato delle malattie 

è sceso. Non possiamo immaginare – ha sottolineato Gigante – che a fianco ad un lavoratore 

ci sia un controllore perché è impossibile. Noi siamo portatori di un interesse, quello della 

sensibilizzazione ed ognuno deve fare la sua parte. Inail non è un organismo che reprime, 

ma attraverso iniziative come quella del cortometraggio, di strumenti di comunicazione 

contaminata, entriamo nelle case delle persone, nelle scuole, perché i giovani sono i 

lavoratori e i professionisti del futuro. Lo sviluppo deve essere culturale, quello che possiamo 

fare è vederci, discutere e portare gli argomenti della sicurezza e della prevenzione 

nell’agenda politica di ogni organizzazione. 



Il problema dei controlli, esiste, ed è un problema di risorse – ha specificato il direttore 

Gigante – stiamo sviluppando dei sistemi vicini all’intelligence, ma ci servono le persone. Al 

momento in tutta la regione Puglia abbiamo 8 ispettori, una parte della nostra realtà 

ispettiva attiene al premio, meno controlli faccio meno incasso. Abbiamo bisogno di ispettori 

Inail che abbiano la nostra formazione e conoscano la nostra normativa. In certe situazioni 

abbiamo ispettori solo per garantire i mortali che per me sono la priorità, perché una 

famiglia che perde il proprio caro ha diritto ad avere un’indennità in tempi rapidi. 

Per il problema dell’infortunio in itinere per esempio è riconducibile al fatto che abbiamo un 

sistema di trasporti che non è adeguato a un paese civile. Le nostre strade sono rotte, non 

illuminate e non hanno la mezza via, situazione critica soprattutto nel Foggiano”. 

Per Alberto Fornasari, docente dell’Università di Bari, “Le parole chiave sono educazione e 

approccio culturale alla salute e sicurezza sul lavoro, che significa valori condivisi all’interno 

di una comunità e percepiti come giusti. Al di là di quello che si fa in termini normativi, 

diventa fondamentale raggiungere le persone per fargli comprendere la valenza sociale e la 

tutela personale. L’educazione significa avere la capacità di lavorare su atteggiamenti, 

percezioni, condizionamenti, capire quali sono i risultati dei propri atteggiamenti per 

tutelare sé stessi e tutelare gli altri. Sono fautore – ha sottolineato Fornasari – di 

un’educazione visiva e questo cortometraggio dà la possibilità a tutti noi, con un linguaggio 

evocativo come quello del cinema, di percepire il vissuto del protagonista al di là del lavoro 

di logistica e di cogliere i suoi drammi. Le problematiche legate al mondo del lavoro, il 

burnout e lo stress cronico che è sperimentato da molti nei diversi lavori. Bisogna 

trasmettere ai giovani i valori della tutela e della sicurezza attraverso un’educazione visiva 

nelle scuole e un linguaggio diretto e vicino ai giovani come il cinema. Sono, inoltre, 

favorevole ad inserire all’interno delle ore di educazione civica anche il tema della sicurezza 

sul lavoro. Bisogna lavorare tantissimo soprattutto sulle nuove generazioni». 

Con Giovanni Assi di Confapi si è discusso dell’importanza della formazione sul luogo del 

lavoro. “La formazione è una questione di carattere culturale anche in azienda, 

l’investimento della sicurezza deve essere percepito come tale e non come un costo. Si 

potrebbe far comprendere come investire in sicurezza, oltre ad essere doveroso per 

prevenire una piaga sociale, è un investimento aziendale. Un infortunio significa costi in 

diritti a carico dell’azienda, se si pensa di risparmiare investendo sulla prevenzione poi ci si 

rende conto del costo reale dell’infortunio. Bisogna investire in sicurezza e le aziende sane 

che lo fanno chiedono anche le ispezioni, perché c’è anche un discorso di concorrenza sleale 

rispetto a coloro che non investono. Si potrebbe pensare di incentivare quegli imprenditori 

che decidono di cambiare mezzi o strumentazioni obsolete sostituendole in maniera rapida 

e veloce senza grande burocrazia. L’imprenditore deve rispettare gli obblighi insieme alle 

parti sociali. Gli enti bilaterali sono strumenti importanti che nascono con questo fine, 

insieme alla Cisl e alla grande attenzione che la Confederazione ha riversato su questa 

tematica importante anche nella stesura dei contratti, anche le istituzioni devono svolgere 

il loro ruolo. Dobbiamo fare sistema tutti insieme”. 



Nel suo intervento il segretario generale della Cisl Puglia Antonio Castellucci ha evidenziato 

cosa può fare il sindacato e la Cisl in particolare.  

“Promuovere iniziative come quella del cortometraggio, giornate o momenti formativi, 

informativi ed educativi. Significa non mettere in primo piano l’aspetto repressivo. Sarebbe 

il caso forse di capovolgere il ragionamento e partire dall’educazione fino arrivare poi alla 

repressione. Sotto il profilo normativo, le leggi ci sono, basterebbe rispettare le norme 

previste decreto legislativo 81/2008. In Puglia in aggiunta abbiamo la legge regionale 

n.8/2014 proposta della Cisl che giace in un cassetto. La questione della salute e sicurezza 

sui luoghi del lavoro non riguarda solo qualche settore produttivo, bensì ogni comparto.  

C’è bisogno di maggiore flessibilità in ambito previdenziale, non tutti i lavori sono uguali, 

bisogna affrontare il fenomeno della prevenzione e della salute e la sicurezza sui luoghi di 

lavoro con tutte le energie possibili e con investimenti pubblici e privati. Facciamo appello 

alle imprese, ma anche ai medici competenti affinché non debbano verificare solo la salute-

condizione fisica dei lavoratori, ma anche gli ambienti in cui svolgono le attività. I dati 

statistici sono sempre un primo campanello di allarme, ma quelli sugli infortuni mortali e 

non, che abbiamo fino a luglio-agosto non sono per niente confortanti. Bisogna fare sistema 

e rete sul territorio pugliese con le istituzioni, gli Enti preposti e in particolare con l’Inail. 

Bisogna interagire condividendo e sensibilizzando per esempio anche attraverso questo 

cortometraggio” Conto Terzi” con il mondo delle imprese e della scuola, e quindi dalle nuove 

generazioni. Serve un percorso di informazione, formazione, educazione su questi temi, 

magari inserendolo la salute e sicurezza sul lavoro nei programmi scolastici. La Cisl è in 

campo con determinazione da sempre. Certo è che serve con continuità un percorso 

declinato fattivamente sui luoghi di lavoro insieme alle associazioni di categorie. L’impegno 

con relativi investimenti è far comprendere culturalmente che affrontare il fenomeno della 

salute e sicurezza sui luoghi di lavoro significa salvare vite umane.  

 

 



Le interviste a margine 

Come Cisl con questo cortometraggio abbiamo voluto accendere ulteriormente i riflettori su 

questo drammatico fenomeno degli infortuni sul lavoro; infatti, è stata l’occasione per 

parlare di prevenzione, salute e sicurezza sul lavoro evidenziando in questo piccolo film le 

tante problematiche del settore della logistica e del magazzinaggio, ormai divenuto, in 

particolare negli ultimi anni, il secondo comparto in termini economici e produttivi. Dai dati 

statistici emerge che il settore della logistica e dei trasporti, per numeri di infortuni mortali, 

è secondo solo alle costruzioni. È un settore di forti criticità, i lavoratori sono esposti a 

sollecitazioni fisiche importanti. 

 

A latere della tavola rotonda i relatori hanno risposto alle interviste dei giornalisti 

presenti. 

 

Antonio Castellucci Segretario generale Cisl Puglia: 

Questo cortometraggio lancia tante provocazioni, con diverse chiavi di lettura, all’interno di 

un percorso lavorativo come quello raccontato che crea non poche complicazioni ai 

lavoratori. 

Per frenare questo drammatico fenomeno è fondamentale una informazione e formazione 

mirata dei lavoratori e degli imprenditori, attraverso la giusta consapevolezza si possono 

raggiungere risultati positivi. 

Il cortometraggio realizzato attraverso un bando Inail Puglia, grazie al lavoro e alla brillante 

regia pugliese di Antonio Palumbo, è voluto essere uno strumento utile in più per lanciare 

un messaggio a lavoratori, imprese, cittadini in generale.  

Con questo breve film proveremo a toccare anche chi spesso sfugge, per diversi motivi, ai 

messaggi di prevenzione e informazione a queste tematiche.  

Il nostro impegno è attraverso un percorso già tracciato in questi anni di intensa 

collaborazione. Il cortometraggio è una novità rispetto ai banchi di un’aula di formazione 

classica. Esso non si riferisce solo al settore della logistica, bensì ci sono tante altre chiavi di 

lettura e provocazioni che se ben affrontate si rendono propedeutiche per migliorare e 

rendere più efficace nel contrastare infortuni e incidenti sul lavoro. 

  

 

 

 



Giuseppe Gigante direttore regionale INAIL Puglia  

Si parte dalla necessità di sensibilizzare su questo tema sviluppando sinergie con chi è 

interessato, la Cisl Regionale lo fa da sempre e continua a farlo. Siamo ben lieti di collaborare 

attraverso un momento di comunicazione nuovo, innovativo, sappiamo che il video è molto 

più sensibilizzante di altre iniziative comunicazionali, c’è una contaminazione della nostra 

comunicazione e siamo felici di poter collaborare, perché entriamo nelle case dei lavoratori, 

delle famiglie, raccontando il dramma dell’infortunio. I dati sono in diminuzione, ma la 

riduzione a livello regionale non è al pari di quella nazionale, siamo al di sotto della 

percentuale con dei picchi nel settore dell’agricoltura che ci preoccupano. Il lavoro in nero 

va affrontato con un sistema progressivo di legalità che attiene ai controlli, ma che ha la 

necessità di cogliere che il lavoro nero è antieconomico, non conviene dal punto di vista della 

sicurezza ma anche degli aspetti retributivi. 

Il sistema dei controlli va sicuramente sviluppato, ma bisogna maturare una coscienza che 

occorre lavorare nel rispetto delle regole. C’è stato un miglioramento nell’ambito 

dell’edilizia e della logistica dove l’anno scorso si sono registrati dei dati davvero 

preoccupanti, ma la riduzione non è in linea rispetto al livello nazionale, siamo alla metà 

rispetto al resto d’Italia. Se si considera che in agricoltura addirittura c’è stato un aumento 

vuol dire che la strada è ancora lunga.  

Non riusciamo a controllare tutti, preoccupa soprattutto il piccolo coltivatore diretto perché 

è un problema culturale, non possiamo mettere a fianco a un bracciante agricolo o 

coltivatore diretto un controllore. Bisogna capire che non si può fare tutto di corsa, abbiamo 

dei casi straordinari e particolari di persone che fumano subito dopo aver buttato i 

diserbanti. Bisogna capire il rischio. 

I ragazzi sono un veicolo comunicazionale straordinario. Con questo cortometraggio 

cerchiamo di sottolineare l’importanza di un’intensa attività di sensibilizzazione della 

prevenzione. Bisogna sviluppare la cultura della sicurezza che ci permetta di rappresentare 

come l’utilizzo dei dispositivi aiutino a salvare la vita. Ci vuole tecnica, conoscenza ci vuole 

soprattutto consapevolezza che lavorare è rischioso e se non lo si fa nel rispetto delle regole 

purtroppo poi si riverificano le tragedie. 

Questo corto è un momento per riflettere su quali sono i nostri valori, un lavoro che non è 

dignitoso non è lavoro. Per sostenere turni di un certo tipo occorre imbottirsi di medicine: 

vuol dire che abbiamo perso, abbiamo perso il significato della salute, della dignità e dei 

principi fondamentali del nostro essere. Siamo lieti di collaborare con Cisl, un rapporto 

fondamentale perché la strada si fa insieme. Nessuno può aggredire il tema degli infortuni 

o della qualità della vita facendo un percorso in solitaria.  

 

 

 



Massimo Tavolaro Ceo di Apulia Logistic (impresa che ha ospitato parte delle riprese) 

Nella logistica operiamo in un contesto che è determinato dagli investimenti che lo Stato fa 

su strade e aeroporti. Occorre parlare di politiche per l’aumento della dimensione media 

delle imprese, o l’utilizzo più intensivo delle tecniche di trasporto intermodale strada-mare 

oppure strada e ferrovia, anche perché gli autisti scarseggiano.  

Il film lancia delle riflessioni e considerazioni su come trovare soluzioni a determinate 

tematiche. Bisogna lavorare tutti insieme per migliorare il contesto in cui ogni giorno 

imprenditori e lavoratori operano per svolgere il proprio ruolo nella società.  

Il cortometraggio è uno spaccato reale, è stato registrato in parte in azienda ma molto anche 

fuori, perché la logistica è un settore complesso. Noi dobbiamo andare fuori, avere a che 

fare con la logistica pubblica. Nei centri cittadini dovrebbero sviluppare sempre di più delle 

politiche di city logistics che regolano il flusso del trasporto urbano delle merci, accogliendo 

meglio i mezzi e non mettendo sotto stress il lavoratore che deve guadagnarsi la giornata 

svolgendo le consegne. Non si può operare in centri cittadini non organizzati a questa nuova 

realtà, negli anni c’è stato uno stravolgimento del settore, che specie dopo la pandemia è 

sotto stress.  

La logistica pubblica deve adeguarsi a questa nuova realtà e auspichiamo che ciò avvenga il 

prima possibile, così come le politiche di aumento della dimensione media delle aziende. In 

Italia si usa troppo poco il trasporto intermodale, strada-ferrovia e strada-mare. Il trasporto 

oggi è poco sostenibile e poco confacente alle nuove esigenze dell’Italia. La carenza di autisti 

mette sotto stress questo settore, perché non c’è un’adeguata rete ferroviaria che possa 

accogliere i traffici che oltre una certa distanza devono poter utilizzare l’intermodalità.  

 

Lorenzo Cipriani responsabile sicurezza Inail Puglia 

Abbiamo voluto affrontare le tematiche di un settore come la  logistica che, ai rischi 

conosciuti come la movimentazione dei carichi, le vibrazioni aggiunge il rischio su strada. 

Oltre il 90% del trasporto merci che oggi avviene in Italia è su strada. E oltre il 90% di coloro 

che conducono un mezzo di trasporto per motivi di lavoro sono legati al trasporto e 

magazzinaggio e in primis il rischio è la strada. Oltre il 20% in Italia e il 24% in Puglia. 

Studiando i dati il comparto rappresenta in Italia il secondo settore produttivo per numero 

di infortuni presentati ad Inail. Al primo posto c’è quello manifatturiero che però mette 

insieme la meccanica, alimentari ecc. Alla frequenza degli infortuni si associa la gravità che 

è secondo solo a quello delle costruzioni, che sappiamo essere particolarmente critico. Per 

la logistica non c’è consapevolezza che anche il settore trasporti magazzinaggio rappresenta 

un comparto nel quale i lavoratori sono esposti a più rischi rispetto ad altri. A fronte 

dell’esposizione a questi molteplici rischi ci accorgiamo che le malattie professionali sono 

bassissime. Il 6% in media rispetto al totale delle denunce malattie professionali relative ad 

industrie e servizi sono relative a questo settore, una percentuale molto bassa. In Puglia è 



ancora più basso, solo il 4,40 %, dato emblematico di come non ci sia ancora la 

consapevolezza di come tante malattie abbiano origine lavorative. Sorge quindi la necessità 

di promuovere la cultura della sicurezza tra i lavoratori anche attraverso strumenti come il 

cortometraggio, che ci parla dei rischi tradizionali come la guida del furgone su strada. Oggi 

le trasformazioni del lavoro aggiungono rischi emergenti e rischi psicosociali, burnout, stress 

da lavoro correlato sono rischi di cui non sempre c’è consapevolezza tra i datori di lavoro e 

dei lavoratori stessi. L’auspicio è che questo film possa davvero essere utile ed efficace nella 

nostra regione che ha degli indici più critici rispetto alla media nazionale e ci auguriamo che 

questo strumento possa accrescere la consapevolezza sui rischi ai lavoratori promuovendo 

la cultura della sicurezza nell’ambiente di lavoro. 

 





 

 

Premio Tina Anselmi – Seconda Edizione 2023 

Assegnato all’Inail Puglia 
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Elettra Raffaela Melucci 

Ottobre06/ 2023 

 
 

Zes unica, autonomia differenzia, PNRR: il Mezzogiorno d’Italia è investito 

da un’ondata di riforme, presenti e future, che mettono sul tavolo grandi 

sfide da affrontare attraverso il dialogo e la partecipazione. La Puglia, 

capofila dello sviluppo industriale dell’intera area meridionale, è pronta per 

questo new deal . Intervistato da Il diario del lavoro il segretario generale 

della Cisl Puglia, Antonio Castellucci, fa il punto sullo stato dell’arte e sugli 

scenari che il sindacato si troverà ad affrontare. 

Zes unica estesa per il Mezzogiorno dal 1 gennaio 2024. In cosa 

consiste e qual è la sua valutazione? 

A partire dal 1° gennaio 2024 è prevista l’istituzione della nuova Zona 

economica speciale denominata “Zes unica” e che andrà a sostituire le otto 

precedentemente decretate. Continuiamo a sostenere che la Zes unica può essere ulteriore strumento 

aggiuntivo, per cogliere importanti occasioni nelprossimo futuro, di sviluppo e crescita. Come noto nella 

neo Zes costituita, ricadranno i territori regionali di Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, 

Puglia, Sicilia, Sardegna. È importante, come d’altronde annunciato, che ci sia un sistema di governance 
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con cabina di regia per lo sviluppo delle aree, istituita presso la presidenza del Consiglio dei ministri, alla 

quale attribuire efficacemente le funzioni di indirizzo, coordinamento, vigilanza e monitoraggio della 

nuova Zona. Per la Puglia, la Zes unica, oltre ad essere un ulteriore opportunità di sviluppo, di possibile 

occupazione aggiuntiva, può rappresentare uno strumento in più per ridurre il divario economico e sociale 

con le altre aree del Paese. L’esperienza pugliese destinataria precedentemente di due Zes, 

probabilmente rischiava di avere a distanza di pochi chilometri, l’una dall’altra, comportamenti e velocità 

amministrative-burocratiche diverse. Per gli investimenti che si svilupperanno, pensiamo che 

determinante può essere l’autorizzazione unica per le imprese che intendono avviare attività produttive 

all’interno di quest’area, prevedendo per il 2024, per le aziende che investono, un contributo sotto forma 

di credito d’imposta, e la gestione delle procedure attraverso un portale web che oltre alle informazioni 

garantirà l’accessibilità allo sportello unico digitale. La Cisl guarda con la giusta attenzione i contenuti 

dell’attuale provvedimento legislativo. Sosteniamo che molto dipenderà dalle modalità di attuazione, da 

come funzionerà la cabina di regia ministeriale, da come si lavorerà con gli altri livelli istituzionali a 

cominciare dalle Amministrazioni Regionali e Locali, da come si riuscirà a fare vera coesione con le parti 

sociali. È un percorso articolato che necessita sempre più l’impegno e la responsabilità di tutti i soggetti 

interessati a cominciare dal pieno e continuo coinvolgimento e quindi di partecipazione delle parti sociali 

ai tavoli di confronto. 

Il mercato del lavoro soffre di mali endemici che al Sud si avvertono in maniera preponderante. 

Quanto, in questo senso, la Zes inciderà strutturalmente? 

Sicuramente eventuali benefici si vedranno concretamente solo dopo la definitiva partenza a regime di 

questo strumento, è dunque certo che può influire sulla dinamicità e lo sviluppo dei territori interessati 

comprese le dinamiche del mercato del lavoro. Dal testo del Decreto Sud, dove è inserita la norma, si 

evince che le agevolazioni alle imprese dovrebbero innescare un percorso virtuoso in cui l’occupazione 

ha buone prospettive di riuscita, a patto che la governance e la cabina di regia tenga conto delle reali 

esigenze del Mezzogiorno, e per questo continuiamo a chiedere il coinvolgimento pieno delle parti sociali. 

La Zes unica, come il PNRR, ma anche il Fondo Sviluppo Coesione, solo per citare alcune delle 

opportunità in campo, se ben impiegate possono indubbiamente essere determinanti per un rilancio 

dell’intero Mezzogiorno. Un divario Nord-Sud che in concreto negli ultimi anni sembra aumentare per 

problematicità, come per esempio sui grandi insediamenti industriali, dell’energia, sullo sviluppo 

dell’agroalimentare e del turismo, troppo spesso affidati al solo sacrificio delle lavoratrici e dei lavoratori 

e alla singola e buona volontà imprenditoriale, per la verità sempre meno frequente come dimostra 

tendenzialmente una riduzione complessiva degli investimenti privati. Tra queste criticità ricordiamo 

anche che il tessuto imprenditoriale pugliese è costituito di piccole e medie imprese tra cui oltre il 96% 

con massimo 9 dipendenti, e appena lo 0,1% oltre i 250 dipendenti su un totale di 332.284 imprese (anno 

2022). Quindi sviluppo e crescita, per la Cisl Puglia significano conseguenza naturale di visione 

lungimirante e risorse pubbliche spese bene e tutte, abbinate ad investimenti privati di imprenditori che 

sappiano puntare sulla qualità del lavoro, intesa come stabilità, politiche attive, formazione, competenze, 

partecipazione, contrattazione, innovazione, sicurezza, giovani, donne, e giusta retribuzione con il 

rispetto di leggi e contratti. Siamo certi che sono temi che si potranno affrontare in Puglia come in altre 

aree del Mezzogiorno con determinazione anche piaghe sociali come lavoro nero, denatalità, 

discriminazioni e abusi di vario genere e in particolare la fuga di cervelli. 
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Le politiche industriali sono centrali per lo sviluppo del Mezzogiorno. In un suo intervento su La 

Gazzetta del Mezzogiorno ha parlato dell’equilibrio tra industria e ambiente riferendosi a un Patto 

per la Puglia. Viene naturale pensare in particolare all’Ilva, ma sembra che la questione non possa 

ridursi a questo. Qual è la situazione e cosa ci si aspetta in questo senso dalla Zes? 

Nell’intervento sul quotidiano pugliese, abbiamo evidenziato che in questi ultimi decenni, si è 

contrapposto, in tanti casi strumentalmente, lo sviluppo industriale alle questioni ambientali, tratteggiando 

un bucolico Mezzogiorno a trazione esclusiva di alcuni settori produttivi, escludendo in taluni casi quello 

industriale o delle grandi opere infrastrutturali. Questo non vuol dire che l’ambiente e il territorio non 

devono essere tutelati, anzi la Cisl da sempre sostiene esattamente il contrario. Per avere un territorio, 

un ambiente salvaguardato, sia dalle calamità atmosferiche che dalla noncuranza dell’uomo, c’è 

necessità urgente di investimenti importanti e strutturati, sollecitando politica e istituzioni alla tutela del 

patrimonio paesaggistico e ambientale, attraverso una programmazione (breve-media-lunga) condivisa 

e responsabile, partendo da una nuova cultura ambientale, dall’innovazione e dalla ricerca collegata ad 

una inevitabile modernizzazione industriale in modo che la conciliazione tra ambiente, sviluppo e salute 

diventi una grande opportunità; dove non può prevalere la politica demagogica dei no a prescindere. Le 

difficoltà prevalentemente del blocco delle produzioni industriali causa Covid e della crisi geopolitica con 

il caro energia, hanno fatto metabolizzare bene, quanto sia indispensabile l’industria con tutto il 

manifatturiero. Settore quello industriale che fa da traino, nei grandi Paesi occidentali e non solo, 

rappresentando una delle principali economie reali, che genera leve importanti di vera crescita e di 

ricchezza collettiva e duratura e dove la Zes può considerarsi componente chiave di coesione in 

previsione di nuovi insediamenti produttivi. Noi siamo convinti che si possa e si debba lavorare insieme, 

con maggiore coesione, per rispondere a queste esigenze generali. Serve affrontare responsabilmente 

le problematicità con spirito di confronto a cominciare dalla nostra Puglia con l’impegno di ognuno perché 

sono temi che coinvolgono tutti e da qui la proposta che da tempo avanziamo di un patto per la Puglia 

dove la partecipazione diventi il vero motore d’azione. 

L’estensione della Zes a tutto il Mezzogiorno può essere considerata come una sorta di 

laboratorio per un’autonomia differenziata “integrata”? 

In questa fase storica non servono slogan ideologici. Certo è che la Zes, per le dinamiche che può 

generare, può rappresentare una opportunità per queste aree del Mezzogiorno come per l’intero Paese. 

Da tempo sosteniamo, come ribadito più volte in questi mesi dalla Cisl nazionale al Governo, che bisogna 

impostare sul confronto e sulla partecipazione per trovare insieme modalità e soluzioni ai problemi relativi 

allo sviluppo ed alle riforme del Paese. 

Sulla ragionevolezza dell’autonomia differenziata la Cisl è cauta nelle sue valutazioni. Ma sugli 

ipotetici svantaggi che potrebbe patire il Sud, soprattutto in termini di federalismo fiscale. Qual è 

l’opinione? 

Sul Ddl non abbiamo posizioni pregiudiziali. Per noi la questione meridionale è un tema imprescindibile, 

non ci possono essere alibi per continuare in uno sviluppo economico a due o più velocità, che è poi alla 

base di un’analoga diversità di sviluppo tra Nord e Sud Europa. Ecco perché responsabilmente 

sull’autonomia differenziata si tratta di ragionare in concreto. La Cisl ha a cuore la tutela dell’unità e della 

coesione del Paese come il rilancio e lo sviluppo economico e sociale di un Mezzogiorno che sconta 

fortissimi ritardi da recuperare nell’interesse nazionale e dell’Unione Europea, come più volte abbiamo 
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ribadito in questi anni e dove sarà fondamentale definire i LEP (livelli essenziali delle prestazioni) dei 

fabbisogni e dei costi standard, al fine di rafforzare coesione e solidarietà garantendo nello stesso tempo 

opportunità e sviluppo aggiuntivo. In tutto questo essenziale sarà assegnare allo Stato un ruolo 

perequativo. Necessario garantire perequazione ed equità; come la capacità fiscale, assicurando nello 

stesso tempo unità, solidarietà e una uguaglianza di base su tutto il territorio nazionale, per garantire a 

tutti parità di diritti di cittadinanza senza alcuna esclusione. 

La capacità degli enti sub-statali di erogare servizi dipende anche dalle loro dotazioni 

infrastrutturali e di risorse umane ed economiche che in Italia sono molto differenti, soprattutto 

per il Mezzogiorno. Non è pericoloso avviarsi su questo percorso? 

È evidente che se si parte dai livelli effettivi al momento come punti di partenza c’è un evidente rischio di 

sperequazione tra le diverse aree del Paese, per questo ribadiamo che la questione del Mezzogiorno, in 

tutti i suoi aspetti, viene da lontano e va affrontata in termini nazionali. Poi nel merito punto per punto, ci 

si confronta senza proclami per individuare soluzioni condivise. Fondamentale è stata, è e sarà tutelare 

l’unità e la coesione del Paese. 

Sul capitolo sanità, poi, la situazione si complica ulteriormente se il riparto delle risorse si basa 

sulla popolazione residente e non secondo altri criteri che prevedono, invece, fenomeni come la 

deprivazione sociale per l’allocazione delle risorse. Qual è il quadro regionale? 

È difficile, praticamente quasi impossibile, in poche righe sintetizzare la situazione critica della sanità e 

del welfare regionale, anche perché ci vede impegnati con una vertenzialità diffusa su ogni territorio 

pugliese pressoché quotidianamente. La Cisl Puglia incalza il Governo regionale per migliorare il quadro 

generale sanitario regionale e dove abbiamo anche formulato proposte ben dettagliate che si intersecano 

con le finalità del PNRR e su cui ci stiamo confrontando. Oltre a quanto previsto dal Pnrr in Puglia, con 

risorse destinate prevalentemente ad interventi infrastrutturali, è urgente una programmazione con gli 

investimenti, per ridurre le liste d’attesa, per affrontare la drammatica situazione di carenza di strutture e 

di personale sanitario. Non bisogna dimenticare, che le prime ad essere penalizzate saranno le fasce 

deboli in particolare che spesso rinunciano anche alle cure. Secondo gli ultimi dati Istat, in Puglia si 

assisterà nei prossimi anni al progressivo invecchiamento della popolazione, con il conseguente aumento 

dell’incidenza delle malattie croniche. In particolare, nel 2050 i pugliesi con almeno 65 anni saranno il 

37,5% della popolazione a fronte del 23,1% attuale. Alla luce di ciò necessarie saranno le risorse 

aggiuntive del Governo senza le quali è difficile prevedere qualsiasi intervento. 

Altro tema decisivo è la questione migranti. La Puglia è storicamente un porto d’approdo per gli 

sbarchi, la Storia più o meno recente ce lo insegna. Come valuta le nuove misure del governo sui 

Cpr? 

La realtà è che non ci sono risposte semplici a problemi complessi, ma anche in questo caso la strada 

non può essere quella del conflitto ideologico, provando ad interpretare quanto accade come se fosse 

una sconfitta o un successo del Governo di turno. Il vero tema, anche in Puglia, regione sempre 

generosa, è come migliorare un’accoglienza troppo spesso affidata all’impegno straordinario del 

volontariato ed alle diverse associazioni, senza fornire le adeguate strutture anche logistiche e che 

avrebbe necessità di tutti gli Stati europei e non solo. Credo che da troppi anni si vada avanti con 

interventi tampone, a soluzioni che durano al massimo qualche mese o che si affidano alle stagioni, 
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immaginando che d’inverno potrebbero diminuire gli sbarchi. Ormai è frequente ascoltare dichiarazioni 

di principio come è accaduto da oltre un decennio e che in ogni caso non affrontano strutturalmente con 

pazienza, impegno e risorse adeguate, un’emergenza che per vari motivi investe un po’ tutto il pianeta e 

che quindi non è solo un problema del nostro Paese. Serve un impegno straordinario non solo per 

solidarietà, umanità e accoglienza, ma anche per spingere in direzione di una sempre più veloce e 

concreta integrazione nei diversi Stati. Il problema c’è e si può affrontare, a nostro avviso, esclusivamente 

insieme, magari anche puntando di più sulla formazione e sull’integrazione dei migranti in un Paese come 

il nostro dal drammatico calo demografico ma che di fatto ha bisogno di tutti, di ingegneri ma anche di 

badanti, di informatici, di lavoratori agricoli. Consci che le persone che arrivano, e arriveranno nel nostro 

Paese, possono anche essere una grande opportunità per il futuro, come per alcuni settori in particolare 

come l’agricoltura, il terziario o l’assistenza agli anziani; settori questi, che già oggi sarebbero insostenibili 

senza lavoratori stranieri. In questa logica affrontare la questione significa costruire insieme una società 

più moderna e migliore. Per la Cisl conta la persona. 

Elettra Raffaela Melucci 
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#essercipercambiare 

 

 

Cisl: all’Inail il premio Tina Anselmi per l’impegno nella sicurezza sul lavoro 

 
È stato conferito all’Inail Puglia ‘per l’impegno e la costanza, in questi anni, nel 
promuovere formazione, informazione e prevenzione per la salute e la sicurezza nel lavoro’ 
il premio Tina Anselmi “una vita per gli altri”, giunto alla seconda edizione, istituito dalla 
Cisl Puglia. La cerimonia a margine della proiezione del corto ‘Conto Terzi’ realizzato grazie 
alla collaborazione tra Cisl Puglia e Inail regionale. A ricevere il premio direttamente dal 
Segretario generale della Cisl Puglia, Antonio Castellucci, il Direttore di Inail Puglia, 
Giuseppe Gigante. 
“Abbiamo riconosciuto all’Inail regionale il proficuo lavoro svolto in questi anni, periodo 
Covid compreso, – ha sottolineato Castellucci – fatto di impegno, formazione, prevenzione, 
informazione e di condivisione con le parti sociali. Ma soprattutto riconosciamo a questo 
Ente, il mettersi a disposizione sui fenomeni degli incidenti sul lavoro, non solo come 
detentore di statistiche, bensì scendendo in campo in prima linea con le parti sociali. Come 
Cisl Puglia siamo convinti che si può e comunque occorre fare ancora di più coinvolgendo 
le scuole, i ragazzi includendo anche altri Enti come lo Spesal, l’Inps, l’Ispettorato del 
lavoro. Bisogna agire responsabilmente tutti insieme educando, formando ed informando 
per contrastare questo drammatico problema per migliorare la salute e la sicurezza delle 
lavoratrici e dei lavoratori sui luoghi di lavoro” – ha concluso. Lo scorso anno, nel corso del 
Congresso della Cisl Puglia, la targa fu consegnata alla Caritas regionale e all’Associazione 
Ucraina in Puglia. 
 
Bari, 25 ottobre 2023 
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#essercipercambiare 

Violenza di genere, Cisl: lavoriamo insieme su interventi culturali e 
occupazionali 

Nota del Segretario generale della Cisl Puglia, Antonio Castellucci 

Ogni volta che avviene un femminicidio ci interroghiamo sui tanti aspetti che riguardano 
anche il ruolo che deve svolgere in generale la società. Oltre all’atteggiamento del singolo, 
siamo portati a pensare che vi sia una certa retro cultura che nutre, asseconda e, a volte, 
non ostacola chi ha comportamenti violenti nei confronti delle donne, che porta fino ad 
uccidere come nel recente caso di Giulia. Ed è dunque sul terreno culturale che tutti 
dobbiamo agire e impegnarci per frenare questa emergenza di fronte a uomini incapaci di 
essere “persone”. Occorre intervenire in maniera incisiva anche nelle scuole con un 
programma obbligatorio di educazione al rispetto dell’altro e noi, come Cisl, intendiamo 
impegnarci per fare in modo che siano adottate misure adeguate ed efficaci sul fronte dei 
comportamenti in ambito lavorativo e socio culturale. Decisivo è agire sulle opportunità 
occupazionali che, troppo spesso, vedono le donne ancora in seria difficoltà. Addirittura 
accade, come dimostra l'ultima indagine Istat sul rapporto tra livelli di istruzione e ritorni 
occupazionali, che nonostante il numero di donne laureate al Sud sia maggiore di quello 
maschile, il tasso di occupazione femminile sia molto più basso di quello degli uomini. Nel 
Mezzogiorno, i laureati sono il 14% uomini e il 19,4% donne ma i primi hanno un tasso di 
occupazione pari all’82%, mentre le donne non vanno oltre il 70,3%. Inoltre, il tasso di 
occupazione (2022) in Puglia è del 35,4% per le donne contro il 63,6% degli uomini. 
Questi dati dimostrano, qualora ce ne fosse bisogno, che occorre percorrere ancora una 
lunga strada verso la parità di genere anche nel mondo del lavoro. Sono ben oltre 100 le 
donne uccise in Italia dall’inizio dell’anno e, secondo il Viminale, il numero degli omicidi 
commessi dai partner risulta in aumento. Ciò significa che le aggressioni hanno avuto 
luogo in quell’ambito domestico che le vittime potrebbero non essere state in grado di 
abbandonare, nonostante i segnali di pericolo, anche per mancanza di indipendenza 
economica. Parole e indignazione a parte, è giunto il momento di passare ai fatti con 
sostegni reali finalizzati al mantenimento dei figli e al rafforzamento dei servizi connessi 
all’infanzia, asili nido in primis. Tante sono le lavoratrici costrette a lasciare il lavoro non 
appena diventano madri, proprio perché non esiste una valida rete di supporto. Emerge, 
inoltre, l’esigenza di potenziare azioni che favoriscano l’assunzione delle donne nelle 
imprese. Al contempo, riteniamo che bisogna avere piena fiducia nelle Forze dell’Ordine e 
nella Magistratura, così da trovare la forza per reagire e mai arrendersi o rassegnarsi. 
L’appello è, dunque, rivolto in particolare alle istituzioni e alla politica affinché si proceda in 
maniera spedita e incisiva, individuando misure di protezione sempre più efficaci, verso un 
piano operativo supportato da risorse economiche e azioni efficaci a colmare quegli spazi 
oscuri in cui la violenza di genere si annida. Chiediamo alla Regione Puglia maggiore 
confronto in modo da poter lavorare insieme, per promuovere interventi di contrasto, ma 
anche di sensibilizzazione, formazione ed informazione, insieme ai centri antiviolenza, 
restando fermamente impegnati come Cisl Puglia a fare la nostra parte, con tutto il nostro 
impegno sindacale quotidiano. 
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BRINDISI MERITA UN’OPERAZIONE VERITÀ 
di Gianfranco Solazzo 

Segretario Generale Taranto Brindisi 
 
Se, in generale, non c’è verità senza esercizio di coerenza e di responsabilità, Brindisi ed il suo 

territorio meritano una operazione verità perché se in troppi, oggi, rivendicano la salvaguardia del lavoro 
e denunciano il rischio di desertificazione industriale ma poi, di contro, demonizzano un giorno si e l’altro 
pure il settore industriale, da quello energetico a quello chimico, ecco che gli interessi della comunità 
sono alle prese con un gioco perverso e paradossale, che genera solo confusione. 

La Cisl, con equilibrio e senza fare mai sconti a nessuno, in tema di ambiente, di legalità, di salute e 
sicurezza dentro e fuori i luoghi di lavoro, ha sempre rivendicato sviluppo e crescita di lavoro buono e 
ben contrattualizzato; al contempo ha rivendicato confronto, partecipazione, corresponsabilità in ordine 
alla necessità di mostrarsi attrattivi verso gli investimenti produttivi e non già respingendoli ad ogni piè 
sospinto, specie se gli stessi hanno superato tutti gli ostacoli autorizzativi che fanno del nostro Paese la 
terra-madre della burocrazia.  

Ecco che noi ci sentiamo titolati a denunciare, con cognizione di causa e ancora una volta, qualsivoglia 
mancata lungimiranza, ad oggi, rispetto a politiche industriali che anticipino i processi di de-
carbonizzazione e di competizione globale sul mercato della chimica, con la conseguenza che si rischia di 
far pagare il costo più alto ai soliti noti, cioè alle lavoratrici ed ai lavoratori, oltreché all’intera economia 
territoriale.  

Il venir meno di realtà produttive come Enel e parte della chimica - LyondellBasell - aprono oggi 
scenari preoccupanti per l’intero sistema produttivo, per l’occupazione, per il reddito di migliaia di 
famiglie di lavoratori diretti e indiretti.  

E’ questo il tempo, dunque, di rivendicare uniti e senza pregiudizi strumentali né prese di posizioni 
ibride, nei confronti delle imprese dell’energia e della chimica (contestate per anni ed invitate a 
dismetterne gli impianti) responsabilità ed assunzioni di impegni a re-industrializzare, per rilanciare 
sviluppo e occupazione; e, al contempo, analoga responsabilità nei riguardi chi persevera nell’ostacolare 
investimenti certi, autorizzati ed in linea con il processo di de-carbonizzazione, come rivendicato da tutte 
le categorie confederali del settore energia.  

Le aziende che hanno dato tanto al territorio e dal quale hanno anche preso tanto creando non poche 
criticità, trasformino le parole in fatti, i progetti illustrati (più volte riproposti sulla stampa), in opere 
cantierizzabili, a cominciare da Enel e proseguendo con tutto il comparto della chimica, scongiurando che 
le prime crisi di sistema in itinere rischino di trascinarsi l’intero sistema produttivo brindisino.  

Inoltre, il Comitato per la de-carbonizzazione (ex art.24 bis Dl 50/2022) non si dimostri come un’altra 
azione di maquillage ma sia la sede dove, innanzitutto, vadano definite ed impegnate le risorse finanziarie 
necessarie per riconvertire i sistemi produttivi, in sintonia con l’ineluttabile processo di de-
carbonizzazione in atto e per investire in innovazione di processo e di prodotto.  

Se Pnrr, Pnc, ReactEu , RepowerEu, Fondi Sie, Fsc, oltre le sigle contengono un elenco pressoché 
infinito di miliardi di euro, si smetta di evocarli senza ragionare sulle ricadute concrete sul territorio se è 
vero, ad esempio, che nel 93% dei bandi Pnrr, tanto il lavoro quanto la parità di genere sono le 
discriminanti meno focalizzate.  

Dunque, per il territorio di Brindisi, le aziende a partire da quelle partecipate da capitale pubblico, le 
istituzioni a tutti i livelli ed il Governo in primis, esprimano senza altra perdita di tempo una visione di 
medio-lungo termine non solo per fermare le crisi d’impresa ma anche per rilanciare crescita, sviluppo, 
occupazione stabile e ben contrattualizzata.  

L’attuale clima tra i lavoratori rischia di intensificare tensioni e rabbia, il cui epilogo non è mai 
preventivabile, pertanto vanno date risposte con responsabilità e trasparenza prima che si approdi ad un 
impoverimento economico e sociale che Brindisi non merita.  

Come Cisl abbiamo sempre espresso disponibilità al dialogo sociale ed alla partecipazione, uniche 
strade percorribili se si intende mirare al bene comune.  

                                                                                                                   Gianfranco Solazzo  
Brindisi, 9 ottobre 2023 
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TARANTO E BRINDISI: ANALOGHE STRATEGIE 
PER SVILUPPO E NUOVA OCCUPAZIONE 

 

di Gianfranco Solazzo 
Segretario Generale Cisl Taranto Brindisi 

 
I recenti dati della Banca d’Italia evidenziano l’incertezza che caratterizza l’economia e la 

crescita della Puglia e, con essa, di Taranto e di Brindisi, già aree territoriali integrate in quella terra 
d’Otranto che l’avvento della dittatura fascista volle separare. Separazione che, probabilmente, ne ha 
indebolito la forza contrattuale necessaria per contare almeno quanto altre realtà che nulla in più 
possiedono, in bellezze naturali ed opportunità produttive; caratteristiche, quest’ultime, che pur hanno 
reso strategiche le due realtà del contesto nazionale ed europeo.  

Tra queste opportunità figurano a Taranto lo stabilimento siderurgico, tra i più grandi d’Europa ed 
a Brindisi la Centrale elettrica più grande del nostro Paese, risultata essenziale per la stabilità del 
sistema elettrico nazionale.  

Ebbene, la storia dell’ex Ilva, oggi Acciaierie D’Italia, continua a caratterizzarsi come questione 
produttiva e occupazionale che genera diseconomie, lavoro precario, insicurezza sul lavoro, 
alterazione ambientale, relazioni sindacali incerte e conflittuali, tensioni nella comunità ionica; 
insomma un disastro! Eppure si continua a sostenere a parole - per noi invece è un dato di fatto - che la 
transizione energetica, industriale, tecnologica e sociale non potrebbe prescindere da quella realtà che 
implementa il Pil regionale e del Paese. 

E’ ora che si ascolti il grido di dolore di una intera comunità e dei circa 20mila lavoratori diretti e 
indiretti, affinché Invitalia, socio di minoranza ma certamente di maggior peso specifico in termini di 
responsabilità politica, istituzionale e sociale, richiami l’altro socio Arcelor Mittal ai suoi doveri di 
responsabilità, se credibilmente si considera Acciaierie D’Italia azienda strategica per l’economia del 
Paese (ex D.L. 2/2023). Abbiamo sempre sostenuto, come Cisl, l’importanza del settore industriale per 
lo sviluppo del territorio, perché è a partire da esso che si crea valore aggiunto al sistema produttivo ed 
alla crescita economica; soprattutto se si concretizzano gli investimenti previsti dalla transizione 
energetica ed industriale che, solo per l’ex Ilva, si quantificano in circa 5 mld di euro. 

Si dia, dunque, corpo ad un piano industriale complessivo che contenga aspetti economici, 
produttivi, ambientali, occupazionali, anche ridisegnando un codice etico che includa diritti, doveri, 
responsabilità e rispetto reciproco di tutte le Parti in causa, pena il fallimento totale di un progetto 
industriale che non riguarda solo Taranto bensì la nazione intera.   

Analogo destino rischia di replicarsi a Brindisi, con il processo di de-carbonizzazione della 
centrale elettrica Federico II, sul quale giorni addietro si è tenuto il Comitato di coordinamento (ex 
D.L.50/2022), istituito con emendamento a firma degli Onn. D’Attis e Battilocchio, per le Centrali a 
carbone di Brindisi e di Civitavecchia. 

Tale Comitato deve confermarsi, a nostro avviso, sede in cui valutare soluzioni per il rilancio 
delle attività imprenditoriali ed occupazionali dell’intera area industriale del territorio, coinvolgendo 
non solo Enel bensì tutti gli altri player presenti sul territorio, compresi quelli che prevedono 
investimenti all’interno del porto e del retro porto. E vanno resi esigibili tutti i fabbisogni 
occupazionali in termini di quantità e qualità. Da qui la nostra richiesta di un tavolo di sviluppo, dove 
siedono responsabilità e competenze, comprese quelle dell’istruzione e della formazione, poiché se 
parliamo di riqualificare il lavoro è necessario mettere in campo le giuste professionalità, del mondo 
della scuola, dell’università, della ricerca, degli organismi bilaterali, ecc. 

La scelta di passare nelle mani del sindaco di Brindisi, il coordinamento del Comitato in 
questione, potrebbe velocizzare e trovare soluzioni praticabili e finanziabili, a condizione che non si 
perda la sensibilità e l’attenzione del Governo nazionale verso tale vertenza importante, delicata ed 
inedita e che certamente non può essere lasciata alle sole potenzialità del territorio. 

Quanto, ancora, alla complessità del processo di de-carbonizzazione in itinere, come succitato, lo 
stesso non può coinvolgere esclusivamente il perimetro societario dell’Enel, perché rischierebbe di 
produrre scarsi risultati, in quanto interessa buona parte del sistema produttivo del territorio gravato da 
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altre vertenze, tra cui la dichiarata chiusura di uno dei due impianti (il P9T) di LyondellBasell 
all’interno del Petrolchimico. 

Per questo, come Cisl, più volte abbiamo chiesto un tavolo di sviluppo, per conoscere quali scelte 
di politica industriale intendono compiere i grandi player che per decenni hanno usufruito qui di mano 
d’opera diretta ed indiretta, mentre oggi c’è chi pensa di fermare il treno dello sviluppo come se si 
fosse arrivati all’ultima stazione, dopo aver raccolto tutti i frutti possibili. Va compreso, quindi, perché 
non vengano avviate le procedure propedeutiche agli investimenti, come ad esempio quelli di Enel 
Logistics, divenuti ormai uno slogan da evocare a cadenze stabilite.  

Chiediamo, pertanto, chiarezza sull’imminente piano industriale di Enel e sulle concrete ricadute 
per Brindisi, auspicando che esso sia compatibile con i pesanti problemi occupazionali che già si 
affacciano nell’appalto e nell’indotto di quella realtà; oltretutto, auspicheremmo una diversa 
impostazione programmatica in merito al phase out dal carbone per rispondere meglio ad una strategia 
energetica nazionale già messa fortemente alla prova, dopo l’invasione dell’Ucraina e per i noti 
problemi di nostra dipendenza dal gas spostatasi dalla Russia ad altri Paesi a forte instabilità politica. 

In alternativa sarebbe opportuno rivedere la posizione di Terna ed investire nella riconversione 
delle unità a carbone con nuove unità a gas, se si intende realmente caratterizzarsi come hub 
energetico al centro del Mediterraneo ed essere riferimento strategico per i traffici turistici e 
soprattutto commerciali. 

Allora, crediamo che serva responsabilità, tanto sindacale quanto politico-istituzionale e del 
sistema produttivo, nell’approccio alle delicatissime questioni fin qui esposte, senza demagogie né 
strumentalizzazioni. Purtroppo, a nostro avviso, a Brindisi e a Taranto si sta procedendo senza una 
linea guida chiara, trasparente, concreta e non si considera lo stato d’animo di chi nelle rispettive realtà 
produttive lavora traendone l’unica fonte di reddito; senza tacere, altresì, sui rischi di irreversibilità se 
l’incertezza produttiva ed occupazionale dovesse perpetrarsi rendendo definitivamente ingovernabili 
entrambi i sistemi produttivi. 

Sistemi e territori che richiedono analoghe strategie per sviluppo e nuova occupazione, 
quotidianamente interessati come sono da stati di agitazione e scioperi, storici strumenti democratici 
messi in campo dai sindacati confederali che, però, innanzitutto rivendicano partecipazione, 
coinvolgimento e corresponsabilità sociale nelle scelte da compiere per il bene delle rispettive 
comunità. 
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NO ALLA VIOLENZA CONTRO LE DONNE, SI AD UNA NUOVA  

SOCIALITÀ PARITARIA ED INCLUSIVA 
 

di Gianfranco Solazzo 
Segretario Generale Cisl Taranto Brindisi 

 
La giornata del 25 novembre, istituita dall’Onu per sensibilizzare l'opinione pubblica mondiale 

sul valore umano e sociale della non violenza contro le donne è, tragicamente, esente dal rischio 
di divenire ricorrenza solo simbolica nel nostro Paese. Tale fenomeno ha infatti, da tempo, 
occupato la ribalta della cronaca pressoché quotidiana, a causa di episodi di violenza fisica, 
morale, di diffusa disparità di genere e di discriminazione economica, oltreché per la tragedia dei 
femminicidi; 105, ad oggi, quest’anno. Includendo, tra questi, le recentissime tragedie che hanno 
riguardato la povera Giulia Cecchettin, di soli 22 anni, barbaramente uccisa e poi gettata in un 
canalone e la donna di 70 anni strangolata dal marito a Fano. 

L’aggravante è che il 2023 vive tale ricorrenza in modalità ancor più affliggente rispetto 
all’anno passato, per il contesto di guerre diffuse nel mondo; ed anzi “Viviamo in una 
terza guerra mondiale combattuta a pezzi … La pace è possibile. Non abituiamoci alla guerra!” 
continua a ribadire, inascoltato, Papa Francesco. Sono vicinissime a noi, la guerra in Ucraina – 
400 mila tra morti e feriti ufficiali - vittima di una scellerata occupazione da parte della Russia 
(24 febbraio 2022) e l’altra, altrettanto inaccettabile nel Medio Oriente, dopo l’attacco terroristico 
ed efferato  del 7 ottobre u.s. di Hamas al popolo israeliano - entrambe combattute con inusitata 
quanto efferata violenza – oltre 12 mila morti ufficiali nella sola striscia di Gaza - e nel totale 
disprezzo dei principi fondamentali del diritto internazionale. 

Tantissime donne giovani e anziane e poi neonati, bambini, ragazzi, naturalmente anche 
uomini, continuano ad essere le vittime incolpevoli di violenze, di stupri, di rapimenti, offese, 
umiliazioni, imposizioni e di sofferenze per mancanza di pane, di acqua, di medicine, di energia 
elettrica che negli ospedali ha già portato alla morte migliaia e migliaia di feriti. Donne, 
tantissime donne, inoltre, costrette a cercare, scavando con le mani, i propri familiari tra le 
macerie di case e palazzi bombardati  ed a scappare via in altri Paesi sperando certo 
nell’accoglienza ma anche nel ritorno in sicurezza nelle loro case da ricostruire, dopo aver visto i 
propri uomini andare al fronte e, probabilmente, là morire. 

Pensiamo che da tutto ciò non possa né debba prescindere, in questo 25/11, alcun tipo di 
considerazione sul tema del contrasto alla violenza sulle donne che nel nostro Paese necessita 
ancora di una presa di coscienza collettiva che impegni tutte le componenti – politica, istituzioni, 
famiglie, agenzie educative, parti sociali, associazionismo religioso e laico, arte, cultura, 
cinematografia, social, mass media – ed assuma come indiscutibile elemento di partenza il 
rispetto di ogni persona. Ogni persona in quanto essere in relazione e non solo per il portato 
valoriale di ciò ma anche in virtù del principio stabilito dall’Art. 3 della Costituzione: “Tutti i 
cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di 
razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali …” 

E’ancora lungo il percorso da compiere per invertire la divaricazione esistente tra principi 
sanciti ed effetti resi concreti, esigibili; quel percorso è ancora pieno di ostacoli, di insidie, di 
sottovalutazioni, di attesa per un cambiamento generale della socialità che finalmente porti a 
guardare alle donne, a tutte le donne, come a cittadine non di seconda serie. Al riguardo, 
molteplici indicatori segnalano come dal femminicidio alla tratta e allo sfruttamento sessuale, 
dagli stereotipi di ordine culturale alla violenza e alle molestie nei luoghi di lavoro, dal caporalato 
allo stalking, il sopruso sulle donne è presente anche nella nostra realtà territoriale Taranto 
Brindisi. 

Insomma, esso non rimane affatto sottaciuto nei contatti quotidiani che sperimentiamo nelle 
sedi Cisl attraverso il nostro Sistema Servizi, oltreché nei luoghi di lavoro. Eppure, il nostro Paese 
pur in un contesto di difficoltà economiche e di dipendenza energetica, vive una stagione senza 
precedenti giacché potenzialmente protesa, al pari degli altri Paesi europei nostri concorrenti, 
verso un nuovo modello di sviluppo che declini stabilità sociale ed economica con qualità del 



lavoro, occupazione aggiuntiva, crescita, produttività, solidarietà, tutele universali, coesione 
sociale.  

Sarà, sempre più, necessario da tali opportunità ripartire per riposizionarsi ed aprirsi ad un 
futuro in cui le attuali giovani generazioni, donne e uomini, vincano la sfida della transizione 
sociale, digitale, ecologica, occupazionale, culturale, energetica, scientifica tanto più che viviamo 
oggi il paradosso della forte domanda di figure professionali innovative che il mercato del lavoro 
non riesce a soddisfare. Si consideri che il tasso di occupazione femminile (fonte: Istat) si attesta 
quest’anno al 51,3% (+0,5% rispetto al 2022) e si traduce in 9.763.000 donne occupate contro 
13.452.000 uomini. 

E nonostante le misure previste nel Pnrr a favore della parità di genere, per promuovere una 
maggiore partecipazione femminile al mercato del lavoro, di fatto tale partecipazione (fonte: 
Iapp) è ancora oggi ostaggio di criticità strutturali: occupazione ridotta e prevalentemente 
precaria, part time e in settori a bassa remuneratività o poco strategici. 

Con il nostro Dipartimento Politiche sociali insistiamo nel rivendicare, grazie ad una diffusa 
negoziazione in seno agli Ambiti territoriali, progetti di sostegno mediante i Piani sociali di Zona, 
per interventi e servizi atti ad alleviare i disagi delle famiglie, a partire da quelli che riguardano 
l’infanzia (asili nido, sezioni primavera, ecc.). E ancora, a favore delle donne e dei minori, da anni 
poniamo all’attenzione delle Istituzioni – Regione, Enti locali, Asl - il problema della violenza e 
dei maltrattamenti, ottenendo già primi positivi risultati in termini di interventi e di strutture in 
grado di garantire la sicurezza e l’autonomia socio-economica delle vittime di violenza. 

Con le nostre Federazioni di categoria promuoviamo, inoltre, la contrattazione di secondo 
livello nei luoghi di lavoro, anche per un welfare aziendale nel segno dell’appropriatezza, 
considerando ad esempio che le lavoratrici del Mezzogiorno, dove una donna su cinque deve 
scegliere tra figli e lavoro, sono costrette a ricorrere sempre meno ai servizi sia pubblici che privati 
(asili nido, ludoteche, baby-sitter ecc.) o perché inesistenti, o perché costano troppo o i posti 
risultano esauriti. 

La Cisl proseguirà a tutti i livelli nel proprio impegno forte, quotidiano, volto a contrastare il 
fenomeno della violenza sulle donne in tutte le sue manifestazioni ed a diffondere contro la 
“cultura dello scarto” quella della parità, consapevole che per educare alla non violenza sia 
necessario promuovere fin dall'infanzia lo sviluppo di relazioni positive nel contesto familiare 
innanzitutto ed in quello scolastico. C’è necessità di una educazione ai sentimenti, alle relazioni. 

La violenza verso una Donna, peraltro, non è mai un fatto privato perché riguarda tutti e  non 
sarà possibile alcun processo di emancipazione né di liberazione delle donne stesse senza una 
trasformazione radicale degli attuali rapporti uomo – donna né quel richiamato  gap di genere che 
continua a gravare nel mondo del lavoro, ovvero nelle retribuzioni e negli avanzamenti di carriera. 

Per le prossime settimane la Cisl Taranto Brindisi ha programmato con i Dirigenti scolastici di 
alcuni Istituti superiori, insieme con la Cisl Puglia, la Cisl Scuola territoriale, lo Sportello Lavoro e 
coinvolgendo anche l’Inail, una serie di incontri con le ragazze ed i ragazzi che si preparano alla 
maturità, con i quali parlerà di  formazione, di lavoro, di sicurezza, di partecipazione, di 
opportunità, di legalità, di futuro.  

Sarà l’ennesima occasione per dare impulso all’impegno per le pari opportunità di genere e 
ribadire il valore fondamentale della non violenza contro le donne e contro ogni persona; entrambi 
veri e propri architravi di una socialità rinnovata, capace di pianificare il proprio futuro nel segno 
della partecipazione, dell’inclusione e della piena corresponsabilità sociale. 
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